
 
 

 
Modulo scelte In-stabile 

1°Sottomodulo - Nel mondo ma non del mondo 
Giovani e scelta religiosa 

 

Wanted 
 

Obiettivo 
Aiutare i giovani a comprendere la realtà quotidiana che li circonda per scegliere di prendersene 
cura e lasciarsi interrogare da essa e da chi la abita, lavorando nel piccolo ma con una prospettiva 
più ampia. 
 
Durata 
1h 30min 
 
Materiali 
Cartelli con il volto del Wanted 
Mappe del quartiere 
Pennarelli 
 
Preparazione 
Necessario sarà, innanzitutto, cercare e stampare (o disegnare), una mappa del quartiere per ogni 
giovane. In caso di piccole cittadine e paesi, sarebbe ancora meglio avere delle mappe dell'intera 
comunità. Occorre anche decidere prima quali sarà/saranno le testimonianze scelte nel quartiere, 
per accordarsi in anticipo ed andare ad appendere i manifesti del Wanted. 
 
Svolgimento 
L'Azione Cattolica testimonia la volontà e la tensione “in uscita” già nella scelta del nome: siamo 
dichiaratamente persone non tanto che “fanno”, con il rischio di scadere nell'attivismo, ma che 
“hanno voglia di fare”, di essere presenti per testimoniare la sua Presenza, di farsi “avanti” 
traducendo al meglio il verbo ebraico delle beatitudini (asherè, avanti appunto) insieme al monito a 
primerear tanto caro al Santo Padre. A questa incredibile chiamata al contagio della gioia noi 
abbiamo dato anche un destinatario: il mondo, perché nella parola “cattolica” noi abbiamo dichiarato 
di voler consapevolmente e senza ipocrisie sentirci davvero a casa in ogni dove, fratelli di ognuno 
perché figli dello stesso Padre. 
In tutto questo sottomodulo abbiamo cercato di fare un passo oltre l'uscio delle comode parrocchie, 
per capire davvero che la scelta evangelica si concretizza fuori, mai dentro: Gesù parlava alle genti, 
con il sorriso e la mitezza di chi sa di aver già scelto “la parte migliore”. Qui vorremmo spronarti, caro 
Educatore, a lanciare il cuore dei tuoi giovani oltre un ostacolo ancora più arduo: perché il quartiere, 
i piccoli contesti del nostro quotidiano, forse non sono proprio il primo passo, ma già un secondo. 
Forse quel percorso di conversione pastorale a cui Papa Francesco ci invita, nel segno della 
misericordia ben espressa nell'immagine della carezza, prima che verso l'esterno ha bisogno di un 
moto verso l'interno. Una sorta di pellegrinaggio ad incontrare non noi stessi, ma Cristo che è in noi 
e permettergli di plasmare il nostro essere. 
Una ricerca quella che ti proponiamo, che può diventare una caccia se necessario: l'obbiettivo è 
sempre l'Incontro degli incontri, con il Maestro che rende possibile qualsiasi cosa scaldandoci il 
cuore nel suo sguardo d'Amore. 
“Wanted”, la famosissima dicitura sotto le foto dei ricercati nel leggendario selvaggio west americano: 
l'immagine che suggeriamo è proprio quella del cristo di Zeffirelli, incorniciato come un pistolero 
ricercato. Il senso vogliamo suggerirlo nell'etimologia della parola: se in quei manifesti, i banditi li 
volevano vivi o morti, noi Gesù vogliamo trovarlo in noi ad ogni costo affinché, facendoci nuovi, ci 
renda davvero vivi. Il nostro manifesto diventa una esortazione a noi stessi, la preghiera più semplice 
e spontanea che si possa pronunciare: “Ti voglio, Gesù”. 



 
 
 
In un primo momento, ad ogni giovane verrà consegnata una mappa (cfr sopra), e verrà chiesto loro 
di segnare la strada percorsa da casa fino al luogo di ritrovo del gruppo. Ciascuno dovrà anche 
evidenziare 5 luoghi particolarmente significativi per lui, in base alle esperienze di vita, che siano sul 
percorso segnato. A coppie, ai giovani verrà chiesto di condividere i percorsi e le emozioni suscitate 
loro dai luoghi. 
In questo primo passo, i giovani cercano e trovano loro stessi, conoscendo qualcosa in più del loro 
affacciarsi al quotidiano e portando il mondo all'interno del gruppo. Ma, fra tanti incontri, la domanda 
deve rimanere: “E Cristo dove sta?”. Come giovani, infatti, non siamo solo chiamati a sorridere e 
ringraziare di ciò che viviamo, ma tenuti a testimoniare il quotidiano come luogo teologico, 
riconoscendo proprio nel panorama ordinario visibile dai nostri davanzali la sua Presenza, che 
qualifica il nostro tempo come sempre propizio. 
Allora ti invitiamo a provocare i giovani: avrai scelto uno o più testimoni, proprio presenti nel quartiere, 
nella sua vita di tutti i giorni. Nei luoghi delle loro attività, avrai fatto appendere il manifesto del 
Wanted ed inviterai i ragazzi a ripercorrere la strada, non più con la sola attenzione ai loro vissuti e 
non più solo metaforicamente, ma da veri pellegrini che si muovono verso i soliti luoghi ma con occhi 
densi di meraviglia. 
Riconosciuto il Volto, ti suggeriamo di guidare il gruppo nella scoperta del carisma motivo del quale 
hai scelto quel testimone, magari proprio sul posto dove svolge la sua attività. 
 
 



 
 
 


